Connalo 1928 
rente con'la Posia 
dnt20 - 


INSERZIONI: 
aGI1OG 


differenza ipet.da cultura reli. I dendosi denèmeriti 
in Italia non SQREVE, certamen- ii della Patria, perchi 


onore 2 umvnozione nella sua stra 
inde maggioranza callolica e reli. 
a. }} pure avverava ( e il fe, 
neno è ben lungi dallo scompari. 
ehe credenli 6 praticanti cono. 
oro poco 0 nulla della storia 
cristianesimo del suo svolgimen 
delle sue lotte, dei travagli inte. 
bri; delle peri cuzioni subite, dei 
«blemi che attalicarono le menti 
6 i più cappresontativi 
iltà cristiane & del mondo 
iglico. Per ciò che riguarda pui 
dotirime, la confusione era qual 
non sulo enorme, ama 
andalusa, e accadeva abbastanza 
quontemente di sentire tali spro- 
dsiti anche da persone © otte 
Ito, da tar ridere, le ‘oche, Ghi nou 
corda per, esempio la confusione, 
di ‘ebbe un'eco di risate clamore. 
a i tolici anche. mediocre 
lonie istruiti, falla ed _espr 588, 
ih pezzo prusso del 
ino parolato ed ancli 
ignorante, il 
pr opera dello Spirito Santo e la 
mavoluta concezione. di Maria ? 
0 Pallea confusio: non meno co- 
une, dell'infall del ponl 
‘che si dba con l’impeccab 
lità e dome altre. iginatità di que, 
to genere? Padr 
ere, e padronissim 
Î nella loro beata 
beola ignoranza; Nessuno lo impedi 
e, Md co buona regola antica Sì 
geriva; siuando non si sa, si Lace»; 
diono parlare almeno ab. 
udore dì fornirsi di quel 
i ensabile, per 
farlo in modo meno... indecoroso e 
fale che non si sia costretti a dire, 
iidenidoli: costoro cianciano a vuoto 
) perchè,non sano quel ché si dico- 
no, credono di parlare d'una cosa e 


parlano di un'altra del tulto diversa, 
20 deri 


idopedicame: 
‘concepimento |. 


1S: 
ni anche di cullar- 
e grassa, nonchè 


"n ‘ben vero però, olio, in genere, 
costoro, sapevano a queli pecore di 
uditori parlavano, e il popolo evo- 
lulo ® cosciente -— il rispettabile 
publilico degli attori e degli oratori, 
il profano volgo dei poeti — bevè. 
Va grosso, « Traclant Labrilia fabri», 
diceva îl'vecchio ‘Orazio — i fabbri 
si occupano di cose riguardaitti i 

il vece in fatto di religio. 


là loro, accozzandi 
non dico senza senso comune, 
sénza’ nessun senso. 

‘E ion era raro, ‘e non Îo è nè ine- 
no oggi — passando in un'altro cam: 
po non menò importante — udire 
il lamento di mi inegnanti; dei 
mi hé'n1o ‘naseofidevino il 
Ibfo'doloroso stupore nell'incontrare 

i, pie commentare la:-divina (Gome, 
in giovani che erano espertissimi 

di able le tole della mitologia; men- 
tre erano: del iui digiuni degli 
avvenimenti det. Vecchio e Nuovo 
‘bstiriiento; tuccali nella Comedia. 
fa questione di fede, 0... din- 
sultano questione d'igno. 

try, Le cause di tutto. 

simé e provenien 

isparale marti; ma tutte 

‘convergenti ad un medesimo fine, 
che per fortuna. non si raggiunge 
mai ‘completamténte, ima che intan 
fo olteneva anche, un allro effetto 
di ‘ché ‘nicntre nelle al- 
drancià € 
Gps le 


ma 


dti = 


inî —— Germania, 
nominare 


tre nazi 
Inglrilletra, pi 
maggiori gl 

in fiore e Lenuli in grande onore, da 
noi'‘étanoò quiasi completamente tra- 
scurati ‘e se ci si voleva infurmare 
dello stato degli studi e delle qui. 
< stioni' bisognava fino a pochi anni 
sono rifarci i completamente agli stra 
mieri, deri noi non ‘possedevamo 
asi assolutamente null 

li het gusto! E di ciò. 
rito maggiore? — Oh, petehè vor. 
rémmò invidiarlo? — è proprio del- 
laMi ,imperanti Gredaro, Rava, 
eo; Boselli; Pereinini e ‘compagni! 
Consoliamoci! Gli studi religiosi 
miche ‘ida: noi «hanno preso un tale 
impulso € sono:saliti in poco tempo, 
estri, così 


por: 
maggiori:.cu: i crt ri di An 
disciplina, B:dt dobbiamo essere 
gretival Banatuli,.al“Ghiappelii, a 
do, 


rn maggiore interessame 
fidi to genere di studi &*df 
’nariseato, piùancore ‘che 
"iffatdini; ch 


sd drenato: 
speranza, fra tan. 
irovare qualche. 


igli:va: ampia 
di essere lo- 


re di cui è superfluo parlare, 


«sl ricevond Tr 
#‘Via Manift 10 Udi 


= 


della. cul 
è si tennero: 
| una di superiorità allamente. 
lencomigbile, ed ebbero  della:--lord: 
arte una concezione severa.e digni. 
tosa, i cui frutti si cominciano: ave 
dere e i cui valore. e merito sarà: 
iconosciuto a pieno: solite, dol 
, fra qualche dusiro:: E: mentre. 
gli altri si sbandavano.a Tecno e 
Sinistra in cerca del.& “guadagno-.im=. 
| mediato, essi con: 
mente per da doro .via, trai di 
| quella:bàzza furiosa; ma a-punto:pér t 
ciò anche |passeggera;: seerti:iche non 
sarebbe durata. fi fecero bene; per- 
‘chè il termpo fu galantuomo e die. | 
de loro ragione più presto di quanto : 
si fosse creduto, «adesso continua. | 
ino a lavorare perturbati. come 
‘prima; ‘Soltanto; che; vedendo il pub: 
blico indi izzarsi verso altre forme 
di alt e: moslrare igusti meno 
— come dire? epicurei, essi ora 
lo -incoraggian gli forniscono Ji 
cibo del quale possono nutrirsi: ci- 
bo sano € ben preparato. Fuori di 
metafora, pubblicano opere di va. 
lore, non improvvisate, ma prepa. 
rale di lunga mano, corn lavoro 
iente di compelenti e non 


lori fsuperbicialt e ar. | 


‘d’improvv 
iruffoni. 
Eccone qui qualcuna di un edito-!® 
er 
sendo notissimo il suo genere di at- 
ività, ma delie cui edizioni è dove. 
:0 il dire una jparola. Una ‘parola 
di lode meritata, è cagione 
di giusto orgoglio per tutti gli Ha-.. 
liani, che ci Sengono al buon nome, 
nel vedere come l'industria libraria 
iana fornisca edizioni di un gu- , 
to € fine, di una eleganza squi. 
«sita e senza ricercatezza, legalure.. 
‘che sono una meraviglia, che Yor. 
mano la delizia di tulti i bibliofi] 
cose, inscuima, alle quali la nequ 
zia di tempi ci aveva ormai disab: 
tuati. C'è veramente da rallegrarsi 
è sì prova un vero godimento anche 
soltanto a guardarli. 
nf 
Cominciamo con “P«Imitazione: di 
Cristo» di cui il Carducei 
chè il più sublime libro religioso del 
medidevo ‘è... un de’ più dannosi 
ilibri del mòndo. dl Carducci fn un 
grande prosatore, un grande eritico, 
e iualene volta anche un grande” 
‘poeta, più grande prosatore; ad ogni 
modo, che pocia, ma in fatto di reli 
gione, con -guona pace dei suoi am.: 
“mirbitoni a butti i ‘costi; im. fatto di re: 
‘figione ne apiva pochittò, per non° 
dire niùilta e'spesso fraintendeva an 
‘ch'egli. Del resto, pensando ai lem-., 
pi nei quali egli er esi formò:, 
e a quali fonti egli b, 
era lî sug concezione: di 


10, chié però nòn' ce; 
un giudizio he mani! 
pprensioné, ‘anzi la conferma e la: 
“allativa dall’uomo ‘agli uomini e al 


po. 
L'ed' zione della qualé pi 
preceduta da un ‘Proemio sudcoso 
cl glio 1 conclusioni di guan_: 


© ticolarmente nociva. agli interessi di nu- 


e ‘come è ormai, direi 
sibile, dimostrato 
detlo Zampini 


garizzato da ‘Cesare Guas 

Fidnò è riveduta dal dottà 

elto della ‘Biblioteca Anibiosiana L 
matita. (U. Hoepli Editore, Mi- 


Un'altra ‘opera immortale e viva 
fonante “s0n0 fer 


piesenito edizione ce- lo offre tra- 
ditte’ da ‘Luigi Asi 
ito: lastraduzione è 
fara:è l'idea di-pi 
sto caploavore della letteratura p 
tal 


come ‘lingua; 
ma. forse appunto "per: ciò essa. 
SSUe, * 


zione per. le ‘las i dici I 
, 0.almeno di ama-cultur: 


soppresso gli argomi nb a 
pio dei capitoli per da ‘ 
questi furono ins 
te.e non sono ceîtimente 
Che imiporla? Es 
ieamente per le ricerche e 
“ passi che eventualmen. , 
a ‘oecorrere mentre (gi i 


i bene quel 
alla fine. Di 


‘paretite: 
avrà-tenuto‘conto:delle 
tiche senza: ven 
(del resto eritomiabil 
li eritiei.: raffronti 
Mengoli non 
qualche volla. poi 


Liroiogia 
-Patrologia? n ‘ca pe robi 


inuarono:-Serona-. | 


qual. modo è 


. desco, non solo studiare, ma'nè-pu- 
* re fale una pura e semplice nicer: 


«dotta:ton serielà d'intenti; 


È ti presso. fa medesima. 


1 re 1921 lo. Stato. Italiano ha. dichiarato 
i che esso avrebbe acquistato i dritti del 


è! diritto, quale corrispettivo della. cessio- 


R amteguerra i in Aust 


È del ‘quale ‘i crediti di anteguerra dei no- 


cio 
ti esito 1c0sì aleatoi 
opera:i* 
domanderi-qualche Io: Ecco- 4g meritevo Tone {Milano 1919) 
di 
bbe- “mancare. in 
1; to mo- 
‘prima. Rifacciambei un po" più:in TIUAR 
-Cilj:=5ct ecclesiastici: sf? di- Pio elio; che 


Ha: dei ‘Pàdri-e ‘quella dei dotiori, 


Padri sono detti gli-scrittori=-<che, 
intende, èccellono per itotti 

più antichi, come-quelli che 

generarono la Chiesà 

non come tale, chè essa-èdi Hotida: 

zione divina, main quanto 

dussoro 4 Fande numero: dinifà 

[ogia' dunque sign 
altre parole Storia della vi 
sori dei “Padri, e Joro con 


‘8 
!p. €8, 

4] 19) di. quella el Loh- 

‘è. neppire cono, 

ila Toro: sorte. 


T sacra attico, DI Yi quei Popera:vi 
ormai «decessilà assoluta»: perchè, 
ito dl ‘Bardenbewer, introvabi 
‘ausolien, non era po sibiléin i- 1022) dolo Lampina si 
alia — a chi non conoscesse al:te, | S12 la sua; c-preparazi 
Si 0a ne di sude sorittare {Nuoyo:/1 Test 
dti 


1 im Che' miseria! In questo “caso: 


ssuno-sfuggirà.1' impo tanza e l'u- 


ta. ma “ onunciare una.ve: 
nonché l'attualità; special. 


ne siamo tanto più contenti 
to, l’opera del F. ranceschini è ccotiz 
‘on'mh 
todp'eritico moderno, senza ‘lasci; 
prendere lu manò dall'ipercn tdi 
mo tedesco; e si: rivéla lavoro: 
meditazione, compiuto dà un uomo 
di solida dottrina. 


Pinza (Hoepli;:. IMilamio o arrie- 
: chita dj.n0: ‘antaguattro tavole illu. 





fo; corrispondente a quello 


{rà per un 
prato: ma it raeguagiio di 


1 figurante: 


ni a ei it 


dibretti vengano epositati prima del 15 
febbraio 

Anche per tutti gli altri gruppi di. depo. 
sitatiti. le operazioni:‘di ritiro. del libretti 
e le denuntie; le:quali::sono state iniziate 
il primo gennaio: scorso, avramno termine 
IRREVOCABILMENTE 2) 15 febbraio 
prossimo. Solo .coloro:che si trovano al. 
l'estero. potranno ottenere una ulteriore di. 
rene fino:al 31 marzo. 


vinciale del Lavoro di Ud.ne, e poichè si. 
tratta di un problema della massima: 
genzà ed. importanza ;per la nostra pr 
Jincie ni perineito dr piginio a mez. 
zo de «La Patria riuli» l’attenzioni isati. 
dei eumerosi frulani che, prima dell ov Ù: ne 10 se Sono pertanto avvisati. 
guerra mondia:e, emigravano in: Austria; 710 Eennaio; 1924 

su un, recente Decreto Ministeriale -che tia. ZORZI 
concenie ta surloga dello Stato: e della 
«Cassa postale di Fisparmio Italiana ulla 
‘cassa Stato .e alla cassa postale di ri 
‘ sparmio di V.enna a favore dei depositan- 


mento di cose antiotie 
“Sulla via ‘che da Adotgnano conduce a 
Uso, appena passato il cavalcavia della 
i6a' ferroviaria, a sinistra; nella località 


E' woto che in un Decreto,de, novem- 
«Prati Grandi», mappa d, Tricesimo, esiste 


depositanti. suddetti verso Ja: Cassa po- 
stale di'risparmio austriaca ‘e lo Stato 
Austro.tedesco, rilasciando agli . avent 


‘strada ‘Qualso - Fraélaîco, Questa zona, 
i tempo nòn lontano; -dèvé essere sta- 
c'abitata; poi, resa paludosa, forse per 

v qualche catàclisma, chie sprofondò il 

lo; o per qualélie gorgo di acqua di cui 

ra si vedonò de traccie in una poz- 
Zangliera che esiste inquet luogo e che 
sembra abbia una certa profondità. Che ta- 
lé.zon: sia stata ab. tata lo fanno palese | fe 


risparmio Italiane per .il .corr.spondente 
importo di. ragguaglio di cent. 60.di tira 
per. ogni. corona. Fu. però rilevato, 
I'Ufficia provinciale de: Lavoro. di 
ne:sì fece autorevole interprete 
appunto; presso le competenti Autorità. 
‘coi una disposizione siffatta fosse par- 


ittuale. Nélla stessa località furono 
labarde di epoca romana, fibie di 
‘altri oggetti | antichi. Facendo 

Itri scavi, certamente verrebbero al. 
Itri oggetti che servirebbero a ri 


merosl-nostri. emigranti; che si retavano 
Ia, e Contrastasse con 
0: trattato di S. Germang, a norma 


inzzionali verso i sudditi austriac 
lati è un cambio di molto su 
sent. per ogni corona). 
Fu ippunto 2 seguito a tale giustissi- 
ma osservazione che il Patrio Governo 
recentemente .-ha «disposto che, agli effetti «Iii dr 
suddeita, vengono Sal:seritiero che.da-Chialminis conduce 
al:forte della .Bernadia, prima di salire 
limo: costone, c'è:un ‘buco, chiuso per 
imiggior parte:da/un mac'gno. Però si 
vEdE; inchinandosi sopra uri:pertugio, come 
uma piccola stanza regolare; e, a.destra 
giiardando; ‘vna-porta; riè più nè meno:che 
si trattasse di un-imonumento con l’entrata 
al loculo; poi, a' buio pesto. Deve essere 
certamente una grotta dove nessuno an. 
cora haiposto piede. Si studia per far to- 
glierela pietra che'ostruisce Pentrata. Da- 
remo”maggiori.mot'zie guando ci sarà dato 
scendere: pela ‘oscura regione. 
G. Mansutti. 


ad'Oggi'ignorata. Gli anianti di cose anti- 
the‘potrebbero con ciò avere un mirovo 
campo per esplicare la loro passione. 


cie’ residenti nel Regno che hanno ac- 
quistato, di pieno diritto fa cittadinanza 


A secondz che il‘ 
itfgho, quall’ai 
inisteriale, sta 


to _M} 5 a vito‘ D'asio 
È Tiasidazione A mè, però, preme di i 


‘Loiteria a Casiaoco 
trazione della grande Lotte- 
ro:Monumento che doveva aver 
luogo 1-Ca: il giorno 16 dicem. 


brecu. [8 si terri ‘irrevocabilmente 
3 corrente, alle ‘ore 15, 


Si 
ne,del sprimo, ruppo, al'qu: 
appartengono gli interessai 


ogliàran. 
‘publico attae- 
DI rima: 


iotale: penna d’oro, 
“emcasanza, han 
As 


ina Are aoria rpaludosa che si estende fino ala { 


Bienz 1 geom. jPietedi 


zi-Naboga::: 
phy;it.sig. Erasmo. ab: 
Ansperi 


‘fumarche: 


ro: Giovanni: Paviolli; 
srellore.. Ledla:.fa 


-riafiflermano: senti 
Patrio Governo : 
(ins Ae Enron, 
SA ‘Prin 


«Lo INCA Ser 

Rendiamo pubbli 

tate dal Banco: di 

-meficenza' dire 15005 al: Patronato: ‘scola: s 
‘etico: 500, al: Comitatopro:Erigendo: Mo. 
alsmotit Caduti..500;;alla: Sezione:{o.i 
-cale;dei. Mutilati 2 ;25050al. Segretariò ‘Dio- 
cesano Madri e Vedove di Guerra. 150; 
%l «Patronato :Orfah; A 


sig. Pasqualis G.acomo alargì a questa Cu? 
‘tina Economica. kg: 9: ‘di fagioli e Via 
di strutto. 


imità dl ‘sig. Montico. ‘onio a Be-: 


‘|{gretatio Economo dell'Ente ‘stessò, 


Una. festa del: vata 
Domenica scorsà ‘ebbè fiogo In' solenne! - 
i và Latteria sociale; 
Muzzana coll’intervento!.delle autorità. 
civili.ed ecclesiastiche del.Juogo edi 
mimero d.-invitati fra i i 
‘prof... Cavarzerani di Udine... 
Nei.tocali dell'azienda: del.comm: Emi-; 
lio : Pico, appositamenti 
ben disposti, verinero 
ne.e gli ‘attrezzi. fra de 
“zionali, suffi 
iero fino a 15: ettolitri 
“La benedizione 
dal: Parroco ‘e.dopothn breve ma.efi ace) | 
èed appropriato «distorso ‘del'‘comm. Pico, 
presidente della ; 


DI 
‘’‘coltori: intervenuti, ima :conferenza.:di: oc- 
tasione, tenuti dal prof. T 
dra Ambulante di Agricoltura, 
tè ‘la: produ: i 
buone regole da :seguirsi nella.piitizia'e ni 
trasporto de] Jatte; nell’alimentazi [ell 
vacche, illitstrante gradi 


eli 
Jattesia ebbe luogo uni .:rinfresco offerti 
dalla presidenza agli intérveniti. 


ASSArE per 
I NOSTRO! avviarsi. versoana 


ministrativa; elezioni chi 
fra breve, com'è ìl desiderio dita 
Inchiesta; 





impo economico, altret: 
campo: “spirituale; 
uimodabbene; co) 


i beneficenza, Lidi 
icco, armonioso, «lati 


conto . di. molti: feni 


uti popolo: nobile, ca 
anto-vicino a noi 


peri li des 
1 sontenata del brelio; a 
Diremo:inveee ghe, ita fanto, + 


Carlo Lombardo ha saputo imbastire 


una-trama diversa dalle sue solite; la |. 


quale;>=‘per. di più — abbonda di 


ipilo:8difarguzia, Figli ha avuto - 


ibilità:di- servirsi. di due va. 

Mii collaboratori?-Gi M, Sala, il 

quale-Ita : composto gli seorrevsìi 

versi, è V. Ranzato, il‘minestro vo-i 
ebreo: peri suojfox-tr01 


g 
Il inaestro Manzato; né n paese 


del: panel prat 18010. sua 


: do «“infornozal 
grazi 80% indrecci Ò dell'operetta To. 
hiche, “duettini comici: e: * 


pregavole fattur: 
-L'indovitial 


da: Cop 
AMBO 


‘Partenze © Mu Udine: or6 2. 
BB + 740 (Mino & Casarsa) +. 
12,26 — 40,620 RI 


Mi 4). Treno: ( i 
{foHua +0) lanto marledì, gi 


(2). Preno.di. 1660: Nizza Vienna: 
ci--effeltua: soltanto: mercoledì, ves: 
nerdi:edomanita;: 





grata a riostrà provincia, :servitono: a 
di francesi, vitto-: 


porn anino‘da che av 

mando dell' Esercito Itala, Napolco- 
Bonaparte erà: alle porte di: Gorizia! 
I solifatà repubblicani ‘passano; a guado 
fsonzo, sotto il filoco, nem: la divi 
ine-del generale Serùrier:pitata su San 
letro, quella del ageneralè’ “Bernadotte su 

‘hiitso, e 


ti prigionieri; otto.bandiere è'Settai can. 

n; formano il trofeo. del-vintitori, Il 20 
rzo:.1797 Murat eritra :#Goî 
‘cacciatori a cavallo @ coma legione 


liana; il 21, v'entra Napoleone, e vi 
Di 


22 midtzo. Napoleoni iscrive dit suo 
«Il geiérale .in:capo 
di partire 


LÌ Pale celebri. si 
fino | trovato materiale preparato per dine 


Se questa: 
a sarà: moltò' utile ite Ostra: 


11997" staizionavano ‘sicl 
to di Trieste tre vascelli;da‘guetra spa- 
li è quali, al d'résdel i sue DA 


nre dalle: sonprese degli 
a evidentemente quello: stesso ché Napo: 
e aveva*trovato ‘a Tdria pronto per la 
dizione e ch'egli, nella:Jettera al'D.ret. 
valutato . due milioni. A che 


ornale, in una pagina; 
‘he traduciamo alla lett 


signato con questo tiomea"egli è -fiéro, 
iulatore, vendicativo,:non: perdona mai. 
segue il suo:nemico in: capò al‘mon- 

, Estremamente intriganti “Ha molto.da- 
‘a, comlè natural ssî poichè tocca. de 
indite di tf ‘intero Non: preséiita 
telint: 


Ja sono mieidio ca 
he ae ho ciù 


itore ‘delle: sussistenza. miti 
«miniere ;dat..Bonagàrte\ 
to delle foralture ché egli aveva fatte È 


È ur r 
Mbattè sotto gli otidini del -Bonapatte 
; a che fa morte lo colse sui campi di 
enigo; chi infine rarimenti chie gli.ap- 
del suo «giornale» not ‘erano desti- 
non-stenterà'à crede: . i 


de SI fascista fu r.mandata ‘al 28 
corr., la dimostrazione che i Capo del 
Conero tra voluto: evitare sogni e Suna 


cazione del decreto di sciogli 
riunioni degl: organi 


‘etti 
to. LI Governo, o meglio l'on. Miissolini,. 
ini 


solo dopo ‘che il ‘decreto. 


sì metterà a coni atto cori I Tappri 
del “partito, pei” comunicare. ed: :e8por! 
gli abiettivi ed il programma. dela bat. 
taglia elettorale. 
Naturalmente, il:-decreto di scioglimeo 


to .shrà ‘accompagnato: da 
dell'on. Mussolini, snella ‘quale, ca ati 
tendibili inform: ‘anno  brevemeti- 


te fissati 3 motivi d'ordine’ politico che 
rendono.necessatio= il 
a La 


isogno di dare 
Camera. 


i sempre alle voci 
vicini al Governa,: 


direttive. fondamentali su'cui 
chiederà il'#'udizio del corpo 
elettorale. 

Il giornale aggiunge che la piattaforma 
«della lotat elettorale sarà fissata ampia- 
inte..e. chiaramente. dallo stesso Pres: 
derite del Consiglio nélle due riunioni del 
28% 29:gerinaio, e che-da quel momento: 
avrà inizio ‘veramente ‘la campagia ‘elet 
torale in quanto solo allora potranno es- 
sere chiarite le posizioni che il Cover- 
ne e il fascismo assumeranno in confronto 

degli aîtri partiti. 


Lo trontire la P'Egilto e la tha 


PARIGI Agenzia Mla_ 
vas» ha di Il Governo egi. 
ziano smenti. ce che negoziati siano 
in corso con, l'Italia relalivamente 
alla frontiera tra NEgitlo è la. Libia. 
In seguito alla dichiarazione dell'in- 
dipendenza. dell'Egitto del 1922, la 
Gran Breltagna ha messo: T'Egitto 
al corrente delle traltative preteden 
lemenle iniziate cun l'Italia, che pe 
rò non crano giunte ad alcuna con- 
clasione. La Gran Bretugna ha pure 
informato lEgillo che d'ora innan- 
zi late questione dovrà. essere kratta: 


"ta diversamente #ra il governo egi. 
dianno e Italia, L'Egilly fimora ‘non | 


ha presa alcuna iniziativa di con- 
versazioni, 


li convegno della Ficcola Infesa: 


10. — Ascausa del 
del sigmor-Duca, 
ignore. Benes: pro. 


BELGRADO, 
ritardo dell’arri 
emonipotendo il 
urigaire il vuo soggiornò! 
dol'oltre:iLerm: stabiliti;filpi 

della !Conferenza? Co 
alle questioni dei prestito: un: 
hiereze! che costituisce il ‘pinto 
‘primcipale.dell’ordine del giorno. 

BBLGRADO; Ai. dl 

ter Nincie ha 


, —_V rso sera 
Presidenza del 
fiuniti "Benes, 
"Ducò è ‘Nindie: 


Che, avrebbe: /dovulo. avere 


— du 
inattesamente af frontalo il più de 
licato e scabroso de iproblemi, che 


è quello;dei rapporli della piccula 
LInatesa:d0n-la Russia soviettisla che 


se scariato dall’ ordine dei lavori, 
Stamane; sal destò enorm 


È Ta i Srnompravani di 
na interista del: Mis 


«ogni 


dal Collot; che quetsi, SÉnza: 
oso da, suo, diede a Napoli 
titonoscenza, un mezzo mili 
la lire Ai suoi aiutanti: e cl 


Soviet, quali 


‘a doro ambas aa ‘Belgrado, è con- 
“aizzimento ‘degli ele. 

i bolscevichi“nei Balcani 
ggiamiento “dell’au- 


plommafico, “pubblicato. pel: 


“héè ‘@ 1101 riamente SI por. 


‘om'iprodurfe pro: 


; tanto più che si sn; 

6, ‘Benes*. posto.il 
primo punto: de 

vininià;: Per tutta Aa gior: 


‘.{ possibile! 


Belgra.: 


snienta e igli aggressori 


“glio nazione! 
la repubblica afistriaca; ‘ha detto, tra l'al: 


‘«Alle raazioni con Itala noi con. 
re ‘particolari, quali esige da: 


inte .ia sua “jetmanenia in Ialia; 

Îliere. mon “Seipol ha potuto con- 
Witicersi- del vivo” interesse che il Go: 
vertio" italiano annette al consolidamento. 
e-ala ricostruzione deli’. ‘Austria, opera. 
la' quale l'Italia, conie-è noto, ‘ha: preso 
vinia parte ssenziale ‘sino dall'inizio, Tr-fats 
to che con questa grande potenza sj è po 
tuta ‘creare un'atmosfera favorevole mer-: 
è una reciproca cooperazione, è di und 
l'utilità tanto più grande in quanto -ha:reso; 
discutere seciprocamenté: nn 
grande numefo”di questioni delicate.-.-@ 
trattarle con Iùrgo spirito né; riguardi.di 
‘ciascuna. delle-Uue parti. E' vero:che:d: 
chiarazioni. isolate, pubblicate di :alcuni. 
giornali italiani ‘e austriaci, non ‘sono il 
armonia con giiéhe che. in realtà sono de 
relazioni : attualitiente esistenti tra. j/duî 
popoli, Ai riliev? fatti a questo riguardo 
presso di noi da parte ‘italiana «abbiamo: 


ipotuto opporre:il ‘fatto che anche a stam. 


pa. italiana pubblica li tanto în tafito/(ar: 
ticoli che non sono precisamente austio- 
fili. Ma possiamo constatare con soddisfa. 
zione che un appello ad una saggia: riser- 
vatezza. che il cance'liere ha 

l'opinione pubblica austriaca nel. discorso. 
da lui pronunciato al consiglio ‘nazionale, :! Ì 
non è ramasto nfruttuoso, C'ò-Fa sortito; 
l'effetto che anche dell'altra parte gli ati | 
tacchi contro il nostro paese mon appaiono” 
più che sporadicamente. Il:imint 

di un consimile atteggiamento rifle 

tanto raccomandabile in quanto, come è 
notò, informazioni autentiche ‘avvertono 
che è stata decretataitina attenuazione net 
regime. fino‘ad ora ‘adottato per le-scuole: 
tedesche-in-ItàHa:;-ciò che, come:abbiamo: 
ragione di ritenere, è dovuto all’interven-. 
to persenale del sig. capo del governo. 
reale italiano. È 


- } 

Dopo l'asso del presidente i 
del DOTE cd 

I particolari suli’assassini 


PARIGI, 10. — Il «Daily Mail, 
zione d iParigi,.ha da Magonza: questi: 
particolari sull’assassinio di. Henitz, pre: 
sidente del Governo separatista del "d; 
tinato (vedì numiero"& iéri): Hei 
wa pranzando. în un ristorante a Suira, 
quando all e21,30 tre uomini hanno fatto 
irruzione netia sala gridando: «In alto 
le mani», e quindi hanno fatto fuoco, Il 
Heintz. è caduto ferita ‘a morte, ed uno 
dei suoi commensali è stato ferito îni mo- 
do non grave, Gli assassini hanno quindi 
preso.la fuga e Ja loro identità non è stata 
stabilita. ‘La polizia e le autorità di oc- 
‘cupazione hanno perlustrato wvano tutta 
fa’ città:-Le- automobili che lasciano fa 
c'ttà sono visitate dalle pattuglie in per- 
lustrazione. Sj pensa che l'assassino sia 
‘opera di uma organizzazione nazionale te- 
desca. I 

BERLINO, ro. — Il «Wolf Bureau» 
‘dice che le affermazioni della stampa se- 
pàratista, scronda le qua'i gli autori del- 


l'attentato contro Heintz avrebbero -spa- 


Tato anche contro persone che passavano 
pertà strada, non corrispondendo al ve- 
rocec'ò-v.ene comprovato dalle concordi 
deposizioni di testimoni oculari. 
«Altri particolari 

no allri particolari sul’as- 
intz — ‘e, certo, im- 

PI sì trovava presente 
anche corrispondente berlinese al 
«l'imesò tlondra, < il fruale per 
combinazione=sedeva dinanzi alla ta. 
vula:0ocupata dai separa: 

IGli aggressori entrarono nel lo 
cale gridando. « Le mani in allo!» 
e luato fecero fuoco contemporanea 
monte. Un altro gridò: « Noi siamo 
contro i soparatisti, I prese non 
hanno nulla da temere, purchè non 
abbandomno la sala prima di un 
quarto. d’ora!». Quindi la duce fu 

spanirono, 
langîandosi fuori del restaurant. 
Quando | presenti riuscirono a ri- 
mottersi dallo spavento e ad andare 
sulla strada, trovarono qualche altro 

u ilato avviso alla polizia. 
giunsero agenti-del Governo 
; separa truppe reno. 
Dl drahoe ; rar cui. anche 


Soprai 
autonom 


rono amiche: ‘prese: subi 


er interrompere il 


Pquestozassa 
‘endelle da part 


L.illeA gorizia ‘Hatas 
pisbblica fa: «seguente «informazione ;--«Da: 


| parcechi: giorni erano:in: corso scambi di: 


vedute tra da Francia'e VInghilierta cir- 
tati egli 


stavano: prepà 


| do atti di violenza contro i separatisti 


assassinio, di Heintz.ha confermato; di. 
agraziatis mente, fe apprensi 

icato.it contegno‘delle autorità 
sì, contro il quale ha protestato il goversio 
‘braannico, I due. governi hanno deciso 
‘che i delegati dell'alta commisgone in. 
teralleata faranno un'inchiesta. 


La; muta di riporta all simana 


PARIGI, ro; — Lari 


rata. Oggi si ‘sono. Seat 
‘a tale soggetto trail governo: belga: 6 gue! 
lo francese, su questioni di deltagi fo, re- 
Tativamente ai testi dei-progetti di rispo- 
faborati. La consegna déj' due ‘docii 
aghi ificaricati ‘di“affari tedeschi se 
Byirà probabilmente fomiani: 


Di appello dél' Gancslitere sten {È 
gell’ anniversario della -Robr 


BERLINO, 11..— la occasione det 
primo anniversario ‘dell'invasione... della: 
Ruhr i cancelliere Mark ha pubblicato un 
manifestonel: quale; :dopo avere. parlato. 
delle .mnumereyoli sofferenze dele popo 
lazioni dei.‘territori:'occupati,.deplorà vi 
vamente le: jnatidite:volenze commesse ne- 
gli ultimpi:mési ‘dalle bande: separatiste. 


perchè i territori’ occupati vengano resti. 
alte condizioni corrispondenti al. di- 
ritto ed al frattatij ed anzi perchè j 2000 
tedeschi xché, innocenti, danguiscono ancora 
nelle carceri é nelle prigioni delle autori 
È ‘vengano restituiti. alle 
gli espulsi possano ritofria- 
“case. Nell’appello ij ‘can- 
celliere, pone in fine. in rilievo il fatto che 
appunto in seguito: alte amarè. esperienze 
degli ultir tuttii tedeschi si-è 
radicata la:Convinzione che i tert.tori del. 
la Germania; occipati è non okcciipati, nòn 
possano vivere ‘gli ‘uni. senza gli altri. 


Dopo il: disastro dal Dsande 


— ll ministro ‘della. ‘marina franceso 
Raiherti ha «dirétto..ai:-nostro ministro 


* della marina barone.Thaon. de Rèvel un 


lungo telegramma per'.rinnovare: i. ‘ri 
graziamenti della’ Mariria: francese per it 
congorso se’ l'altò contributo di onoranze 
date in occasione del disastrv* dal quale” 
la marsa: francese fu colpita con da-per- 
dita3del: Dixmude, In questo telegramma 

fa-particolare ‘menzione di comandanti, 

mirinai, di corporazioni di Napoli e di 
Sciàzca e del personale degli .dro-volanti 
che; reso ‘gli onori wereì — i quali 
tutti; «non appena rinvenuto il cadavere. 
de‘capitamo Du Plessis:e durante-fa: per- 
matietza a Sciacca; diedero una così com. 
movente prova di: fratellanza. marinara, 
considerandolo comè uno dei jorò' è.ren-.| 
dendògli ‘essi stessi‘gli ultimì onori; gestà 
spontaneo ché ‘ha: profondamente coma 
posso ogni cuore francese», 


Altrî-sesti del’aeronave' Dixmiude' fu- 
cono“4tovatj ‘presso Capo San Martino, 
frasciiipezzi di un ‘apparecchio. telefonica 
è deliticevitore ‘radiotelegrafico; e una 
mano le ossi spo.pate e un'pezzo di 
cante: o ge tak 


IreNbovo Paeses € “È È Palermo pubblic 
ue notizia che ha destato in tutti 
colì profonda: impressione, dice: «Nelle 
tasche del capitato Du Plessis fu trovata, 
oltre: ‘oggetti di cu, diede l'elenco tut- 
ra laamipa italiana, anche una carta! 
fotografica della Sici il cui carattero 
milifàre:nòn si può negare. Non s. tratta, 
delle:isolite carte ‘geografiche che i co- 
mandanti“ delle aeronavi sogliono portare 
seco, ma‘bensì di quelle carte il cui con- 
se completamento viene seguito du= 
Viaggio». _ È 


sati marino faglese. “affondato 
Trenta vittime 
Lon RA40;—— Le manovre na 
Portland:sono stala 
mesa dalla: perdita: del: solilomazi! 
rino aL. 24» Questo=svolgeva una 
è-«assieme: alla flotta del: 
l'Allanfico.=L'equipaggio ema fo 
mato: da: circa:30-uo1 
‘he-tutiti siado: periti, La 
da te: iù moderne, essen- 


do st tra 1919 e il 


In ‘seguito: alli | 
catenata sullà 
jon, un vapo. 


AL 
tempesti 
cnsta.zi0i sstdi 
re è “affondato ed-altri hiamo subito 

1 ina quaran- 


da-fpesex.isono stati 
E Ferro! sono stati ri 

di soccorso da parle 
d olandese mRondon: 


Uppa di Dr ‘ataggie 
metà Soa ‘equipaggio del. 





3:4t; € Royal, 
affonduto a-merza strada tra i due’ "porti. 
“La sitifazione è preoceapante: D'altra; 
te Ju Garonge è ingrosata x modo note: 


wole:e minaccia:di alagar 


SApielie" lungo: quasi titta ‘ingl ferra ® 
‘sulla Masfica imperversò ‘fa tempesta; 
Da Ramiszate è stato inviato “imp. ca. 
fgi segnata— 

Hdi dn provenienti dal pattello £ 


Tinare 4666 ‘obrea gusta 
dia-oti, ammogliato seni 
pure: 0041 
de apa-.| Por inform 


io | IININTA ZI 


Santena del: «Dog 
largo'di Santa Cater 


Frei di A 
vuoti, centrafi; 
fitto; Ri 


i ‘che nessuno del passegge 
tè essere salvato. 


Roma: ‘6 ‘il sue mondo pi 
i er I lord” fi 


pitele. D e 
iora: quallro: versioni 

scludiamo ‘però. che se nè possano 
infiorare idelle altre; ein tutte:qual. 
tro; fa'-figura del. Mingrino: appare 
diquanito guffa: tadde. nel daccio ‘con: 
una-ingenuità che.non-poleva.essere 
nentimeno: sospoltala, in un. capo:di 
arditi. Fina i commenti, . ci-sembia 
giusto «quello che ieti se me faceva 
a {Montecilòrio ; 


no. Pamburdini 
dine; 


vescò nell'aula della Camera dei datto s 
Capitano di complemento, durante. la “gue | rione Pubbricità. Udine; 
ra; con la speciale funzione' di:tenere.con- |" MIRO EU pi or Ta a 
ferenze atriottiche ai. soldati, per.l'inci. 
tamento: ala resistenza, Fon. Mingr.no 
ebbe una crisi di coscienza. allorquando 
si affacciò per lui Ja. possibilità:-di. en- 

in‘parlamento:. attraverso la' lista sos 
calista. Tipiéo: rappresentante, quindi, di 
quella categoria che 
Lehiina dei «socialisti ‘dj gui “ne ave? fo if. 
va tuttii naturali difetti. Erà nel E ito È 
‘massimalistà l'intransigente assoluio;i uo: 
mo edella lotta di classe» i il sostenitorè 
delia: violenza: elevata-a-dottrina;: Isuoi i 
compagni non. hanno avuto, è ‘vero*’per 
lui eccess.ve simpatie; ma quando: si frate 
tò di:servirsi della sua oratoria: comiziale 
e della' sua attività tribuoizia;, lo;'appog' 
giarono per. la carica di condottiero a Ro- ‘ Tor 
ma degli arditi del popolo. i 4 griltnpo SEE CATIDAD TRE 

v 


‘ volsea ‘ersi studi. DI Ti 
i sersi io ray el 
za Duomo, Udi O N 


tori, ha continuato  fervidainente: 
gini:*Sono stati’fermati un'commendatore 
ein ‘conte. Dopo di'c'd noni'essenidoriri. : 
sultato ‘nulla di certo a catito-dei-due;‘es- © 
si «sono. stati rimessi .inlibertà.. Quindi 
maggiore. Muratori hè: seriz'altro 

to gli ordini opportuni, chi 


mente: a 
ima di lire 208.631,25 raccolte in dttoigior. 
mi a Cremona, a mezzo delsuo giornale;:: 
per i danneggiati di Gienoz:I?ori, Mi 

linj ha incaricato l'on. T'arinacei: 

ziare' i sottoscrittori per il: getieroso: atto: 
compiuto, rilasciandogli anzi apposta 


tera. 
PER IL'ESPOSIZIONE 


soggette all'esame dell: 
sato da' 1, febbraio. 
“— NEL 


T. 
a Biidr.o (Bologna), AL 
Pacci ottuagenari 


— CINQUE MILIONI 
liré deliberò il. nostro Governo! 
tecipazione. dell’Itaria alla espot 
ternazionale: di art. decòrativ: 


e coni Ri it fi Sodi Seporiari ni Fi 
57) La reaottiei mleurg! 
dine rata 
| Consultazioni id Chirurgia 


< Vie Orinarle - Entoscopi 


; goti» Apparato stia 


DINE; Via Manin dalle 1t 
+ MBeze sogni tanodì:- TRIOE: 
allo 





Î Vera convenienz 
\ASFORMABILI* i ‘ASLETTO 

















